
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

 

Approvato il resoconto intermedio di gestione del Gruppo  

al 31 marzo 2011 

 

I RISULTATI DEL PRIMO TRIMESTRE 2011 CONFERMANO I PROGRESSI 
DEL GRUPPO UNIPOL  

 

Utile netto consolidato pari a 33 milioni di euro (senza considerare 
l’apporto di BNL Vita), -15 milioni di euro nel 1° trimestre 20101 

Raccolta Premi Danni a 1.067 milioni di euro (+8,5%); raccolta diretta 
Vita a 637 milioni di euro (+37,0%)2 

Positivo il contributo delle Compagnie specializzate: raccolta UniSalute 
a  9 6  m i l i o n i  ( + 5 6 , 5 % ) ,  L i n e a r  a  4 8  m i l i o n i  ( + 1 6 , 4 % )  

Combined Ratio a 100,3%, in netto miglioramento rispetto al 1° 
trimestre 2010 (105,1%) e al 31 dicembre 2010 (102,1%)  

Solvency I pari a 1,4 volte i requisiti regolamentari  

 

 
 
BOLOGNA, 12 maggio 2011 - Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Gruppo 
Finanziario, presieduto da Pierluigi Stefanini e riunitosi in data odierna, ha 
approvato il resoconto intermedio di gestione del Gruppo al 31 marzo 2011.  

I dati di seguito commentati considerano il nuovo perimetro del Gruppo, escludendo 
quindi BNL Vita in corso di cessione e includendo l’apporto delle compagnie del 
Gruppo Arca.   

Il Gruppo Unipol chiude il primo trimestre dell’esercizio 2011 con un risultato 
consolidato positivo pari a 33 milioni di euro rispetto ad un risultato negativo di 
circa 15 milioni di euro nel primo trimestre 20101. Al netto della quota dei terzi, 
l’utile di pertinenza del Gruppo è pari a 29 milioni di euro.3 

“La progressione costante e lineare dei risultati trimestrali conseguiti nell’ultimo 
anno testimonia l’efficacia delle azioni gestionali e strategiche intraprese”, ha 
dichiarato Carlo Cimbri, Amministratore Delegato di Unipol. “Ciò non può che 
rafforzare la fiducia con la quale guardiamo al raggiungimento degli obiettivi 
industriali e di redditività definiti per quest’anno dal Piano”.  

                                                 
1  Considerato l’apporto  BNL Vita in corso di cessione, l’utile netto consolidato si attesta a 38 milioni 
contro 1 milione di euro realizzato nell’analogo periodo dell’anno precedente. 
2  Considerato l’apporto  BNL Vita in corso di cessione, la raccolta diretta Vita del Gruppo si attesta a 
1.391 milioni di euro in crescita del 16,6%. Non considerando l’apporto del Gruppo Arca nel primo 
trimestre 2011, la raccolta vita sarebbe stata sostanzialmente invariata.  
3 Valore che già considera gli effetti della cessione di BNL Vita 



 

 

 

 

Nel business assicurativo Danni si continuano a registrare gli effetti positivi delle 
numerose azioni del Piano industriale tese al recupero della redditività tecnica. Nel 
complesso la raccolta premi diretti Danni si è attestata a 1.067 milioni di euro 
(+8,5% sul primo trimestre 2010)4, di cui 627 milioni di euro nei rami Auto e 440 
milioni di euro nei rami Non Auto.  

Nel ramo R.C. Auto le politiche assuntive restano improntate alla qualità del 
portafoglio contratti. La raccolta premi del ramo, sempre considerando i dati a 
perimetro omogeneo, si è attestata a 520 milioni di euro (+1,3% sul primo 
trimestre 2010).  

In sensibile crescita il comparto Non Auto, con premi per 423 milioni di euro 
(+8,6%), grazie al rilevante contributo di UniSalute (96 milioni di euro, +56,5% 
rispetto al primo trimestre 2010), specializzata nel settore Salute, che sta 
espandendo con successo il proprio peculiare modello di business e che ha anche 
beneficiato di alcuni anticipi di contabilizzazione di contratti di importo rilevante. E’ 
da segnalare anche il continuo sviluppo di Linear (48 milioni di euro, +16,4%), 
specializzata nel settore dell’assicurazione Auto attraverso il canale diretto 
(telefono/internet). Arca Assicurazioni, infine, sta procedendo - secondo gli 
obiettivi previsti dal Piano industriale - alla razionalizzazione della rete composta dal 
canale agenziale multimandatario ed al rafforzamento della raccolta da canali 
bancari. 

Gli effetti delle azioni intraprese hanno prodotto effetti positivi sull’andamento dei 
sinistri denunciati. In questo contesto, nel primo trimestre 2011 il Gruppo registra 
un rapporto sinistri a premi del lavoro diretto del 78,7% contro l’83,1% del 
primo trimestre 2010 e l’80% di fine esercizio 2010. 

L’expense ratio del lavoro diretto è pari al 21,5% inferiore al 22% del primo 
trimestre 2010, beneficiando dell’incremento della raccolta premi che si è 
particolarmente concentrata nel primo trimestre.  

Pertanto il Gruppo registra al trimestre un combined ratio (lavoro diretto) del 
100,3%, valore inferiore di 4,8 punti rispetto al 105,1% segnato al primo trimestre 
2010 ed in diminuzione di circa 2 punti rispetto al dato di fine 2010 (102,1%).  

Per quanto concerne il comparto Vita, ricordiamo che la holding Unipol Gruppo 
Finanziario e BNP Paribas hanno già definito i termini per la cessione della 
partecipazione di controllo, pari al 51% del capitale sociale, detenuta da Unipol in 
BNL Vita, come comunicato al mercato lo scorso 7 aprile 2011. La Compagnia in 
oggetto, che ha realizzato nel primo trimestre 2011 una raccolta pari a 754 milioni 
di euro (+3,5% rispetto all’analogo periodo dell’esercizio precedente) continua ad 
essere consolidata dal Gruppo Unipol in attesa delle necessarie autorizzazioni di 
legge per il perfezionamento dell’operazione.   

Escludendo l’apporto di BNL Vita, il nuovo perimetro del Gruppo ha raccolto nel 
comparto Vita premi per 637 milioni di euro in crescita del 37% sul primo trimestre 
2010 beneficiando dell’apporto delle compagnie Arca Vita e Arca Vita International, 
non consolidate nella prima parte del 2010, che hanno realizzato una raccolta premi 

                                                 
4 +3,9% senza considerare l’apporto del Gruppo Arca 



 

 

di 174 milioni di euro. UGF Assicurazioni ha contabilizzato premi per 462 milioni di 
euro, sostanzialmente in linea con il primo trimestre dell’esercizio precedente. 

A seguito di quanto sopra descritto, considerando il prospettato nuovo perimetro 
del Gruppo che esclude BNL Vita, il volume dei nuovi affari in termini di APE pro-
quota è pari, nel primo trimestre 2011, a circa 62 milioni di euro, contro i 48 milioni 
di euro del primo trimestre 2010, di cui 18 milioni di euro apportati dalle compagnie 
del Gruppo Arca. 

 

Per quanto riguarda la gestione finanziaria degli asset relativi al comparto 
assicurativo, il primo trimestre 2011 ha continuato ad essere influenzato dalle 
tensioni sul debito dei Paesi periferici dell’Area Euro a cui si sono aggiunte quelle 
innescate dalle rivolte che hanno interessato alcuni Paesi nordafricani, con 
conseguente rialzo del prezzo del petrolio, e le calamità che hanno colpito il 
Giappone. In un contesto ancora caratterizzato dall’incertezza, le politiche di 
investimento del Gruppo si mantengono prudenti, tese a garantire un adeguato 
equilibrio tra rischio e rendimento, la coerenza tra le attività e le passività assunte 
verso gli assicurati e a conservare un elevato livello di liquidità. 

La gestione finanziaria, nel periodo in esame, ha ottenuto una redditività lorda a 
conto economico, esclusa BNL Vita, pari a circa il 4,8%. 

 

Nel comparto Bancario, prosegue la focalizzazione del business verso i segmenti 
retail e small business, in crescita sia sul versante impieghi che in termini di 
raccolta diretta, nonché l’azione di riposizionamento delle filiali esistenti nelle aree 
di maggiore interesse per il Gruppo. Nonostante la crisi economica in atto e l’ancora 
contenuto livello dei tassi di interesse di mercato, che penalizza il margine 
finanziario, il risultato economico del comparto è positivo ed in crescita rispetto al 
31 marzo dell’esercizio precedente, confermando il miglioramento già registrato 
nello scorso esercizio. 

In dettaglio, la raccolta diretta consolidata, al netto delle cartolarizzazioni, si è 
attestata a 8,9 miliardi di euro e, al proprio interno, la raccolta da clientela terza è 
salita a 7,3 miliardi (+2,1% rispetto al dato di fine 2010). Gli impieghi consolidati 
(escluse le cartolarizzazioni) hanno raggiunto gli 8,2 miliardi di euro (+5,5% 
rispetto a fine 2010).  
Il margine di intermediazione si attesta a 84,2 milioni (+0,9% rispetto a marzo 
2010). 
Il primo trimestre chiude con un utile netto consolidato di 1,8  milioni di euro in 
crescita rispetto all’utile di 1,1 milioni al 31 marzo 2010.   

 

Il patrimonio netto di Gruppo si è attestato a 3.739 milioni di euro al 31 marzo 
2011 (3.648 milioni di euro a fine 2010). La situazione di solvibilità consolidata si è 
mantenuta pari a circa 1,3 volte i requisiti regolamentari, in linea con il dato di fine 
2010, e sale a circa 1,4 volte considerando gli effetti della prossima dismissione 
della partecipazione in BNL Vita. 

 

 



 

 

Prevedibile evoluzione dell’attività per l’esercizio in corso 
 
Sulla base dei risultati conseguiti nel primo trimestre e degli andamenti in atto, il 
Gruppo conferma per fine anno un obiettivo di ulteriore crescita del risultato 
economico rispetto allo scorso esercizio, salvo il verificarsi di eventi straordinari al 
momento non prevedibili. 

 
******** 

 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Maurizio 
Castellina dichiara, ai sensi dell’articolo 154 bis, comma 2, del Testo Unico della 
Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde 
alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 

 

 

 Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 
 www.unipolgf.it 
 
 
  



 

 

 
I risultati del primo trimestre 2011 di Unipol Gruppo Finanziario saranno presentati 
alla comunità finanziaria oggi pomeriggio, alle ore 18.30 tramite webcasting (dal 
sito www.unipolgf.it) e conference call. I numeri telefonici da comporre per 
assistere all’evento sono: 02 805 88 11 (dall’Italia), +1 718 705 8794 (dagli USA), 
+44 1212818003 (dall’UK). Gli altri dettagli tecnici per accedere all'evento sono 
disponibili nella home-page del sito www.unipolgf.it e nella sezione Investor 
Relations. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contatti 
 

  

Relazioni Istituzionali e Rapporti 
con i Media 

 Relazioni con gli Investitori 

Stefano Genovese  Adriano Donati 
Unipol Gruppo Finanziario  Unipol Gruppo Finanziario 
Tel +39 06 47771207  Tel +39 051 507 7933 
stefano.genovese@unipolgf.it 
press@unipolgf.it 

 investor.relations@unipolgf.it 

   
Carla Chiari   
Unipol Gruppo Finanziario   
Tel +39 02 51815021/338 7207314   
carla.chiari@unipolgf.it   

Paolo Mazzoni 
Ad Hoc Communication Advisors 
Tel +39 335 1415590 
paolo.mazzoni@ahca.it 



 

 

Si riportano in allegato i prospetti di Stato Patrimoniale e di Conto Economico. 

Essi rappresentano la situazione contabile al 31 marzo 2011 e includono il  
contributo di BNL Vita. 

 

 

 

 

  

Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata - Attività
Valori in Milioni di Euro

31/3/2011 31/12/2010

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 2.052 2.058

1.1 Avviamento 1.942 1.942

1.2 Altre attività immateriali 111 116

2 ATTIVITÀ MATERIALI 668 660

2.1 Immobili 619 607

2.2 Altre attività materiali 49 53

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 532 460

4 INVESTIMENTI 34.730 33.815

4.1 Investimenti immobiliari 197 197

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 47 46

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 1.770 1.823

4.4 Finanziamenti e crediti 15.312 14.755

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 13.391 13.024

4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 4.013 3.971

5 CREDITI DIVERSI 1.589 1.895

5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 670 894

5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 25 61

5.3 Altri crediti 894 940

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 13.167 12.634

6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 12.226 11.812

6.2 Costi di acquisizione differiti 21 21

6.3 Attività fiscali differite 536 510

6.4 Attività fiscali correnti 22 22

6.5 Altre attività 362 269

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 190 232

TOTALE ATTIVITÀ 52.928 51.754



 

 

 

 

 

 

 

Situazione Patrimoniale-Finanziaria consolidata - Patrimonio netto e passività
Valori in Milioni di Euro

31/3/2011 31/12/2010

1 PATRIMONIO NETTO 4.111 4.021

1.1 di pertinenza del gruppo 3.739 3.648

1.1.1 Capitale 2.699 2.699

1.1.2 Altri strumenti patrimoniali 0 0

1.1.3 Riserve di capitale 1.506 1.506

1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali 85 56

1.1.5 (Azioni proprie) 0 0

1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette 0 0

1.1.7 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita -592 -643

1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio 12 -2

1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 29 32

1.2 di pertinenza di terzi 372 373

1.2.1 Capitale e riserve di terzi 383 356

1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio -20 -23

1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi 9 39

2 ACCANTONAMENTI 91 85

3 RISERVE TECNICHE 22.444 22.246

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 12.786 12.653

4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 1.414 1.473

4.2 Altre passività finanziarie 11.372 11.181

5 DEBITI 590 452

5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 56 60

5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 107 30

5.3 Altri debiti 427 361

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 12.907 12.298

6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 11.781 11.386

6.2 Passività fiscali differite 308 266

6.3 Passività fiscali correnti 38 24

6.4 Altre passività 779 622

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 52.928 51.754



 

 

 
 

Conto Economico consolidato

31/3/2011 31/3/2010

1.1 Premi netti 2.364 2.182

1.1.1 Premi lordi di competenza 2.406 2.217

1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -43 -35

1.2 Commissioni attive 33 34

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico 34 24

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 0 0

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 437 457

1.5.1 Interessi attivi 337 270

1.5.2 Altri proventi 17 16

1.5.3 Utili realizzati 83 141

1.5.4 Utili da valutazione 0 30

1.6 Altri ricavi 28 46

1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 2.895 2.743

2.1 Oneri netti relativi ai sinistri 2.267 2.212

2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche 2.282 2.227

2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori -15 -15

2.2 Commissioni passive 8 10

2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 5 0

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 139 124

2.4.1 Interessi passivi 62 52

2.4.2 Altri oneri 2 2

2.4.3 Perdite realizzate 23 21

2.4.4 Perdite da valutazione 52 49

2.5 Spese di gestione 335 317

2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione 205 203

2.5.2 Spese di gestione degli investimenti 4 2

2.5.3 Altre spese di amministrazione 126 112

2.6 Altri costi 70 56

2 TOTALE COSTI E ONERI 2.824 2.719

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 72 24

3 Imposte 33 23

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 38 1

di cui di pertinenza del gruppo 29 -7

di cui di pertinenza di terzi 9 8

31/3/2011 31/3/2010

38 1

55 73

13 -12

68 61

106 62

94 51

12 11

di cui di pertinenza del gruppo

di cui di pertinenza di terzi

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO CONSOLIDATO

Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita

Utili o perdite su strumenti di copertura di un flusso finanziario

TOTALE ALTRE COMPONENTI DEL CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

Valori in Milioni di Euro

Conto Economico complessivo consolidato - Importi netti
Valori in Milioni di Euro

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO



 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Sintesi conto economico consolidato per settori 

Valori in Milioni di Euro

mar-11 mar-10
var.

%
mar-11 mar-10

var.
%

mar-11 mar-10
var.

%
mar-11 mar-10

var.
%

mar-11 mar-10
var.

%
mar-11 mar-10 mar-11 mar-10

var.
%

Premi netti 1.047 996 5,1 1.317 1.185 11,1 2.364 2.182 8,3 2.364 2.182 8,3
Commissioni nette 0 0 3 0 3 0 30 29 4,2 -8 -4 25 24 3,0
Proventi/oneri finanziari (escl. att/pass designate a fair value ) 62 53 16,4 248 232 6,6 309 285 8,4 41 40 4,3 -2 -3 -22,9 -7 -2 342 320 6,8

Interessi netti 43 31 192 146 236 177 52 53 -5 -7 -30,6 0 0 283 223

Altri proventi e oneri 5 8 5 3 10 11 0 0 0 0 #### -7 -2 4 9

Utili e perdite realizzate 12 26 49 80 61 106 3 2 2 4 -40,7 66 113

Utili e perdite da valutazione (escluso impairment su titoli AfS) 2 -12 1 3 3 -9 -13 -15 0 0 #### -11 -24
Impairment su titoli AFS -1 -23 -3 -9 -4 -32 0 -1 -4 -33

Oneri netti relativi ai sinistri -839 -841 -0,4 -1.440 -1.302 10,6 -2.278 -2.143 6,3 -2.278 -2.143 6,3

Spese di gestione -233 -217 7,5 -34 -31 12,0 -267 -247 8,1 -65 -63 3,1 -18 -19 -4,5 15 13 -335 -317 5,9

Provvigioni e altre spese di acquisizione -191 -184 3,4 -18 -19 -4,7 -208 -203 2,7 3 0 -205 -203 1,2

Altre spese -42 -32 31,2 -17 -12 37,8 -59 -44 33,0 -65 -63 3,1 -18 -19 -4,5 12 13 -130 -114 14,4
Altri proventi/oneri -22 -6 -17 -8 112,9 -39 -15 170,8 1 1 14,5 3 10 -66,8 -7 -6 -42 -10 309,9

Utile (perdita) ante imposte 15 -38 73 69 5,9 87 30 189,1 7 5 33,4 -17 -12 -43,9 -6 0 72 24 202,1
Imposte -33 -23
Utile (perdita) consolidato 38 1

Utile (perdita) di Gruppo 29 -7

Utile (perdita) di terzi 9 8

Nella voce Impairment su titoli AFS sono incluse le riduzioni di valore sia di titoli di capitale che obbligazionari

SETTORE 
Holding e Servizi

TOTALE
CONSOLIDATO

Elisioni 
intersettoriali

RAMI
DANNI 

RAMI
VITA

SETTORE
ASSICURATIVO

SETTORE 
BANCARIO


